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La forma del futuro





INTRODUZIONE

Questo libro vuole spronarvi a chiedere  

di più all’architettura.

Abitate in una casa, lavorate in un ufficio, 

mandate i vostri figli in una scuola.  

Questi luoghi non si limitano a fare da sfondo 

alla vostra vita, ma la plasmano: definiscono 

le persone che vedete, le cose che vedete  

e come le vedete.

L’architettura influisce ogni giorno sul nostro 

stato d’animo – e non c’è da stupirsene, 

considerando tutto il tempo che trascorriamo 

all’interno degli edifici. Trascorriamo  

il novanta per cento della nostra vita al chiuso. 

Tuttavia, moltissimi dei nostri edifici  

ci impediscono di godere della luce naturale,  

ci opprimono con soffitti bassi e trascurano  

i nostri bisogni personali, sociali e ambientali.


